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Controllate 22 buche della sabbia

Poca sabbia, tanti batteri

A parte alcune buche molto sporche, le condizioni batteriologiche non sono cattive, anche se possono essere migliorate. Realizzazione e manutenzione da ripensare.

"A parte alcuni casi potenzialmente a rischio, la situazione complessiva non è allarmante" questa la conclusione di Ludwig Moroder. Il biologo del Laboratorio provinciale di Laives è stato incaricato dal VKE – Associazione parchi gioco e ricreazione e dal Centro Tutela Consumatori Utenti di analizzare 22 campioni prelevati da altrettante buche della sabbia per verificarne l'igiene in base a indicatori quali Enterocchi e Escherichia coli. In realtà non esistono valori soglia per la presenza di batteri nelle buche della sabbia e il biologo interpellato ha giudicato le condizioni igieniche in generale non preoccupanti. Esistono tuttavia alcuni casi che necessitano di un intervento. 

In particolare si chiede di intervenire al più presto nei seguenti parchi gioco:

Bolzano, prati del Talvera, tratto superiore, 

Merano, vecchio campo del ghiaccio, 

Laces, vecchia piscina (buca della sabbia)

Bressanone, lido
Gargazzone

Cortaccia

Villabassa

"La pubblica amministrazione dovrebbe provvedere al più presto a sostituire la sabbia in questi parchi" chiede Walther Andreaus. "La sabbia nuova" precisa Moroder "non deve però provenire dal fiume, poiché l'acqua di fiume presenta un alto contenuto di batteri".

Oltre a prelevare campioni di sabbia, Heidi Hofer del CTCU e Günther Dichgans del VKE hanno esaminato anche la tipologia e lo stato di manutenzione delle buche in cui è contenuta. "Troppo piccola, troppo poca sabbia, niente acqua" sono le osservazioni più frequenti. "Una buca della sabbia dovrebbe essere piena, spaziosa, priva di tettoia e soprattutto dotata nelle vicinanze di acqua corrente" spiega Helmuth Werth del VKE. Dal momento che acqua piovana e sole svolgono un'azione di disinfezione della sabbia, coprire la buca con una tettoia sarebbe controproducente. Diverse buche, inoltre, sono così piccole e delimitate che "c'è più sabbia fuori che dentro" dice Heidi Hofer. Il VKE suggerisce di sostituire le buche con campi di sabbia dotati in ogni caso di uno o più rubinetti dell'acqua. 

"E dai rubinetti deve anche uscire l'acqua" aggiunge Günther Dichgans, considerato che i rubinetti nei pressi di molte delle buche esaminate sono rimasti inesorabilmente asciutti.







